
Fonte: EASME/

EMFF/2016/1.2.1.3  

Bando: Blue Technology: Trans-

fer of innovative solutions to 

sea basin economies  

 

Descrizione  

L’agenzia esecutiva per le Pic-

cole e Medie Imprese – EASME 

ha pubblicato l’invito a presen-

tare le proposte nell’ambito del 

bando Blue Technology – trans-

fer of innovative solutions to 

sea basin economies. 

Il bando rientra nelle azioni 

di trasferimento delle soluzioni 

innovative alle economie di 

bacino marino della Direzione 

Affari Marittimi e Pesca (DG 

MARE) della Commissione euro-

pea nell’ambito del Fondo euro-

peo per gli affari marittimi e la 

pesca. Il Fondo è il principale 

strumento di sostegno al-

la nuova politica comune della 

pesca (PCP) della Commissione 

europea, che supporterà diversi 

settori dell’economia del mare. 

 

Obiettivo generale 

Il presente invito proposte ha 

l’obiettivo di supportare parte-

nariati strategici transnazionali 

per lo sviluppo di roadmaps 

congiunte a livello di bacino 

marino (Mediterraneo, Atlantico, 

Mar Baltico, Mar Nero, Mare del 

Nord) al fine di coordinare gli 

investimenti per l’innovazione 

nell’ambito di una specifica 

tecnologia o settore “blue 

growth” ad alto potenziale. 

Le proposte possono riferirsi 

a tutti i settori della crescita blu, 

tra cui le biotecnologie blu, l’ac-

quacoltura, il turismo marittimo 

e costiero e l’eolico offshore. 

 

Attività 

Attività principali: 

In linea con gli obiettivi di cui 

sopra, i progetti devono imple-

mentare le seguenti attività di 

base, il cui completamento è 

fondamentale per realizzare gli 

obiettivi del bando: 

1) Sviluppare una tabella 

di marcia congiunta tra 

cui un piano di investi-

menti per un’area tecno-

logica di crescita blu 

promettente, area di 

competenza o catena 

del valore a livello del 

bacino marittimo. La 

tabella di marcia dovreb-

be individuare le oppor-

tunità di business chiave 

e le priorità di investi-

mento per un periodo di 

tempo a medio-lungo 

termine. 

2) Mobilitare partenariati 

pubblico-privato che  

svilupperanno da due a 

tre progetti dimostrativi 

su cui investire.  

 

Attività complementari: (non 

esaustive) Organizzare work-

shop ed eventi di matchmaking 

per lo sviluppo della roadmap e 

la creazione di  partenariati 

pubblico-privati per investimenti 

congiunti in progetti dimostrati-

vi; fornire sostegno a tali parte-

nariati; intraprendere attività 

che aumentino la probabilità di 

diffusione sul mercato dei pro-

getti dimostrativi  

  

Beneficiari 

Persone giuridiche pubbliche o 

private attive nei seguenti setto-

ri: ricerca e innovazione; coope-

razione regionale; attuazione di 

strategie smart specialization di 

ricerca e innovazione regionali/

nazionali e/o nell’economia blu 

e settori collegati, quali in parti-

colare organizzazioni cluster o 

organizzazioni di reti di busi-

ness, autorità pubbliche, centri 

di ricerca e centri di eccellenza, 

agenzie per l’innovazione, im-

prese pubbliche/private piccole, 

medie e grandi, organizzazioni 

no profit. 

Sono ammissibili anche le orga-

nizzazioni internazionali. 

 

Budget 

La Commissione europea consi-

dera che le proposte richiedenti 

un contributo UE di importo tra 

600.000 e 800.000 EUR siano 

ritenute congrue a raggiungere 

gli obiettivi stabiliti dal bando. 

Tuttavia, questo non preclude la 

presentazione e la selezione di 

proposte richiedenti importi 

differenti.  

 

Scadenza 

30 settembre 2016 

 

Maggiori informazioni 

https://ec.europa.eu/easme/

e n / c a l l - p r o p o s a l s - b l u e -

technology-transfer-innovative-

solutions-sea-basin-economies 
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Fonte:  EE-12-2017  

Bando: Integration of Demand Response in 

Energy Management Systems while ensu-

ring interoperability through Public Private 

Partnership (EeB PPP)  

 

Descrizione e obiettivo specifico 

Gli strumenti di controllo, automazione e 

monitoraggio che possono essere integrati 

negli edifici al fine di migliorarne le perfor-

mance energetiche stanno diventando sem-

pre più sofisticati. Una delle sfide proposte 

da questo bando è quella di costruire siste-

mi che riescano a gestire l’interoperabilità 

energetica tra diverse utenze. Le soluzioni 

devono essere in grado di assicurare il mo-

nitoraggio dell’efficienza dei sistemi di ri-

scaldamento, acqua calda, ventilazione, 

raffreddamento, illuminazione, ombreggia-

tura, stoccaggio e produzione di energia e 

altri servizi interni all’edificio, garantendo 

nel contempo un ambiente interno di alta 

qualità. Questo include inoltre la ricerca di 

sistemi di domanda-risposta e di gestione 

dell’energia per il singolo cliente.  

La sfida è quella di integrare la domanda-

risposta integrando tutti gli elementi in un 

Sistema di Gestione Energetico volto all'otti-

mizzazione di consumo, produzione e stoc-

caggio di energia considerando il prezzo e 

la disponibilità di energia fornita attraverso 

la rete. Una sfida particolare è data dal 

fatto che i sistemi di gestione dell’energia e 

i dispositivi domotici spesso non sono inte-

roperabili, perché legati a marchi diversi e/

o tecnologie o standard diversi. Il progetto 

dovrebbe affrontare questo problema ope-

rando a favore dell’interoperabilità dei vari 

sistemi.  

 

Ambito 

A livello di unità immobiliare ed edilizia 

(residenziale o non) il focus dovrebbe esse-

re posto sull’ottimizzazione, integrazione e 

dimostrazione di soluzioni per l’interopera-

bilità energetica, incluso lo sviluppo di nuo-

ve tecnologie.  

Le soluzioni proposte devono essere dimo-

strate su edifici intelligenti che incorporano 

già sistemi di Energy Management e altre 

tecnologie innovative.  

Le soluzioni proposte devono essere in 

grado di garantire oltre che l’interoperabili-

tà tra utenze, anche la capacità di auto-

apprendimento: rilevamento di condizioni 

climatiche interne ed esterne all’edificio, 

rilevamento della disponibilità di energia da 

fonti rinnovabili  generata localmente, prez-

zo dell'energia da griglie e capacità di stoc-

caggio di energia locale. Anche la possibilità 

di servizi di clustering di domanda-risposta 

individuale, di auto-generazione e conserva-

zione a livello distrettuale dovrebbe essere 

considerati. Tali soluzioni devono essere 

efficaci e resilienti garantendo bassi costi 

operativi e di manutenzione e potrebbero 

includere anche la funzione di manutenzio-

ne preventiva. Le soluzioni devono essere 

compatibili e opportunamente integrate con 

le reti intelligenti tramite standard liberi, 

tenendo conto delle norme esistenti, non-

ché di norme in fase di sviluppo. Le attività 

proposte devono chiaramente coinvolgere e 

impegnare gli occupanti dell'edificio, aiutan-

doli a diventare una parte interattiva della 

soluzione di domanda-risposta, oltre a ge-

stire meglio il loro fabbisogno energetico. 

Le proposte dovrebbero coinvolgere i forni-

tori di energia (DSO) e fornitori di tecnologia 

industriale. 

 

Impatto atteso 

Dalle proposte sono attesi i seguenti risulta-

ti: 

 Facilitare lo sviluppo di soluzioni in 

grado di migliorare la domanda-

risposta degli edifici; 

 Ottimizzazione in tempo reale di 

domanda e offerta di energia grazie 

all’integrazione della domanda-

risposta nei sistemi di gestione intel-

ligente dell’edificio e/o in altri siste-

mi; 

 Alta replicabilità in tutta l’Europa; 

 Risparmio dei costi energetici attra-

verso soluzioni domotiche integrate; 

 Alta qualità ambientale interna  e 

capacità di adattamento alle condi-

zioni esterne, che porta a migliori 

standard di comfort e di vita, otti-

mizzando il consumo di energia. 

 

Beneficiari 

Possono presentare proposte a valere su 

fondi dell’Unione Europea: ogni persona 

giuridica basata in uno stato Membro o in 

un Paese associato, o creata nell’ambito 

delle leggi europee; ogni organizzazione 

internazionale europea di interesse; ogni 

persona giuridica basata in un paese terzo 

identificata nel work programme. Il consor-

zio deve esser composto da almeno tre 

soggetti giuridici, ognuno stabilito in un 

diverso Stato membro dell'UE o un paese 

associato a Horizon 2020. Tutti e tre i sog-

getti giuridici devono essere indipendenti 

l'uno dall'altro.  

 

Budget 

La Commissione ritiene che le proposte per 

un contributo da parte dell'UE compreso tra 

3 e 4 milioni di EUR permetterebbero di 

affrontare in modo appropriato questa sfida 

specifica. Il contributo della Commissione 

coprirà il 70% per le imprese e gli enti pro-

fit; il 100% per gli enti non profit, università, 

centri di ricerca ed enti pubblici. 

 

Scadenza 

19 gennaio 2017 

 

Maggiori informazioni 

h t t p s : / / e c . e u r o p a . e u / r e s e a r c h /

p a r t i c i p a n t s / p o r t a l / d e s k t o p / e n /

opportunities/h2020/topics/4089-ee-12-

2017.html 

 

 

 

 

HORIZON 2020 - CALL SULL’EFFICIENZA ENERGETICA:  

INTEGRAZIONE DELLA DOMANDA-RISPOSTA NEI SISTEMI 
DI GESTIONE DELL'ENERGIA GARANTENDO NEL 
CONTEMPO L'INTEROPERABILITÀ ATTRAVERSO 

PARTNERSHIP PUBBLICO-PRIVATE 

https://ec.europa.eu/research/participants/portal/desktop/en/opportunities/h2020/topics/4089-ee-12-2017.html
https://ec.europa.eu/research/participants/portal/desktop/en/opportunities/h2020/topics/4089-ee-12-2017.html
https://ec.europa.eu/research/participants/portal/desktop/en/opportunities/h2020/topics/4089-ee-12-2017.html
https://ec.europa.eu/research/participants/portal/desktop/en/opportunities/h2020/topics/4089-ee-12-2017.html
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Fonte:  EAC/A04/2015 

Bando: Invito a presentare proposte 2016 

— EAC/A04/2015 Programma Erasmus+  

 

 

Descrizione  e obiettivo generale 

Il presente invito a presentare proposte si 

basa sul regolamento (UE) n. 1288/2013 

del Parlamento europeo e del Consiglio che 

istituisce «Erasmus+»: il programma dell’U-

nione per l’istruzione, la formazione, la 

gioventù e lo sport e sui programmi di lavo-

ro annuale Erasmus+ per il 2015 e il 2016.  

 

Obiettivo generale 

Il Programma Erasmus+ contribuisce al 

conseguimento:  

 degli obiettivi della strategia Europa 

2020, compreso l'obiettivo principa-

le in materia di istruzione;  

 degli obiettivi del quadro strategico 

per la cooperazione europea nel 

settore dell'istruzione e della forma-

zione ( "ET2020 "), compresi i corri-

spondenti parametri di riferimento; 

 dello sviluppo sostenibile dei paesi 

partner nel settore dell'istruzione 

superiore;  

 degli obiettivi generali del quadro 

rinnovato di cooperazione europea 

in materia di gioventù (2010-2018);  

 dell'obiettivo dello sviluppo della 

dimensione europea dello sport, in 

particolare lo sport di base, confor-

memente al piano di lavoro dell'U-

nione per lo sport;  

 della promozione dei valori europei 

a norma dell'articolo 2 del trattato 

sull'Unione europea 

 

Per raggiungere i suoi obiettivi, il Program-

ma Erasmus+ attua le seguenti azioni:  

 Azione chiave 1—Mobilità individua-

le 

 Azione chiave 2—Collaborazione in 

materia di innovazione e scambio di 

buone pratiche 

 Azione chiave 3—Sostegno alla rifor-

ma delle politiche 

 Attività Jean Monnet 

 Sport 

 

Azione chiave 2—Collaborazione in materia 

di innovazione e scambio di buone pratiche 

Il presente invito a presentare le proposte 

comprende  questa Azione chiave, in parti-

colare i partenariati strategici nel settore 

della gioventù.  

Le opportunità di collaborazione per pro-

muovere l'innovazione e lo scambio di buo-

ne pratiche sono finalizzate a modernizzare 

e rafforzare i sistemi destinati all'istruzione, 

alla formazione e ai giovani. Le organizza-

zioni che partecipano a queste opportunità 

dovrebbero beneficiare di nuovi approcci 

all'istruzione e formazione, di un contesto 

più professionale e dinamico all'interno 

della loro struttura e di una maggiore capa-

cità di operare a livello europeo e interna-

zionale. 

I partenariati strategici sono progetti trans-

nazionali intesi a promuovere la collabora-

zione, l'apprendimento reciproco e lo scam-

bio di esperienze nel campo dell'istruzione, 

della formazione e della gioventù. Nel com-

plesso, si propongono di affrontare priorità 

trasversali e settoriali nei seguenti ambiti: 

 istruzione superiore; 

 istruzione e formazione professiona-

le; 

 istruzione scolastica; 

 istruzione degli adulti; 

 gioventù. 

Le priorità specifiche del settore Gioventù si 

incentrano sulla promozione di attività so-

cioeducative di elevata qualità, di migliori 

livelli di conoscenza, riconoscimento e con-

valida dell’apprendimento non formale a 

livello locale, regionale, nazionale ed euro-

peo, dell’emancipazione dei giovani e 

dell’educazione all’imprenditorialità sociale 

tra i giovani. 

Tipi di attività particolarmente rilevanti per 

questo settore:  

 Mobilità dei discenti in modalità 

combinata (fisica e virtuale) 

 Mobilità a lungo termine degli ani-

matori giovanili 

 Eventi di formazione congiunta a 

breve termine per lo staff 

 

Beneficiari 

Le organizzazioni partecipanti ammissibili 

possono essere organizzazione pubbliche o 

private tra cui: 

 organizzazioni attive nei settori 

dell'istruzione, della formazione e 

della gioventù;  

 organizzazioni che operano in una 

serie di settori organismi del settore 

pubblico;  

 imprese, aziende, rappresentanti 

delle imprese e del mercato del 

lavoro;  

 organizzazioni comunitarie;  

 organismi per la ricerca e l'innova-

zione;  

 organizzazioni della società civile; 

parti sociali; 

 

Budget 

Le sovvenzioni per i singoli progetti non 

possono superare i 150 000 EUR all'anno.  

 

Scadenza 

4 ottobre 2016 

 

Maggiori Informazioni 

h t tps ://ec.europa.eu/programmes/

e r a s m u s - p l u s / c a l l s - f o r - p r o p o s a l s -

tenders/2015-eac-a04_en 

 

 

 

 

 

 

 

ERASMUS+: 

AZIONE CHIAVE 2 — PARTENARIATI STRATEGICI NEL 
SETTORE DELLA GIOVENTÙ 

https://ec.europa.eu/programmes/erasmus-plus/calls-for-proposals-tenders/2015-eac-a04_en
https://ec.europa.eu/programmes/erasmus-plus/calls-for-proposals-tenders/2015-eac-a04_en
https://ec.europa.eu/programmes/erasmus-plus/calls-for-proposals-tenders/2015-eac-a04_en


SOVVENZIONE PER AZIONI PER CREARE SVILUPPO 
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Fonte: EuropeAid/152810/DD/ACT/ET  

Bando: Regional Development and Protec-

tion Programme (RDPP) in Ethiopia.  

 

Descrizione   

Questo invito a presentare le proposte per 

il Programma di Sviluppo Regionale e Sicu-

rezza (RDPP) in Etiopia è finanziato e lan-

ciato dal Fondo fiduciario d'emergenza 

dell'Unione europea per la stabilità e la 

lotta contro le cause profonde della migra-

zione irregolare e del fenomeno degli sfol-

lati in Africa (Fondo fiduciario UE). Il proget-

to contribuisce ai seguenti obiettivi del 

Fondo fiduciario UE: creare maggiori oppor-

tunità economiche e occupazionali, soprat-

tutto per i giovani e le donne, con particola-

re attenzione alla formazione professionale 

e la creazione di micro e piccole imprese; 

rafforzare la resilienza delle comunità e, in 

particolare, i più vulnerabili, come i rifugiati 

e gli sfollati; migliorare la governance, la 

prevenzione dei conflitti, la riduzione degli 

spostamenti forzati e la migrazione irrego-

lare. 

 

Obiettivi specifici  

L'obiettivo generale di questo invito a pre-

sentare le proposte è quello di produrre 

soluzioni, basate sull’evidenza,  per lo svi-

luppo e la protezione innovative e sosteni-

bili per i rifugiati e le loro comunità di acco-

glienza in Etiopia, fornendo quindi delle 

alternative ai movimenti primari e seconda-

ri irregolari. 

Gli obiettivi specifici del presente invito a 

presentare le proposte sono: 

 Miglioramento della coesione socia-

le attraverso un migliore accesso 

alla fornitura integrata dei servizi di 

base per i rifugiati eritrei e somali 

(dentro e fuori del campo) e le loro 

comunità di accoglienza. 

 Miglioramento dei mezzi di sussi-

stenza e delle opportunità di lavoro 

per i rifugiati eritrei e somali (dentro 

e fuori del campo) e le loro comuni-

tà di accoglienza. 

 Maggiore protezione, laddove ven-

gano individuate esigenze, dei pro-

fughi eritrei e somali (dentro e fuori 

del campo) e le comunità di acco-

glienza in Etiopia, con particolare 

attenzione ai gruppi vulnerabili in 

complementarità con l'azione del 

FAMI. 

 Rafforzamento delle capacità delle 

autorità locali e delle piattaforme di 

coordinamento multi-stakeholder a 

cooperare per lo sviluppo di un 

approccio integrato per i rifugiati, 

comunità ospitanti e flussi migratori 

misti. 

 

Priorità chiave 

 Fornitura dei servizi di base: acqua, 

energia, istruzione; 

 Mezzi di sussistenza e opportunità 

di lavoro; 

 Protezione: accesso alla giustizia e 

stato di diritto; 

 Capacità rafforzate delle autorità 

locali e delle piattaforme multi-

stakeholder a cooperare per lo svi-

luppo di un approccio integrato per i 

rifugiati e le comunità ospitanti; 

 

Beneficiari 

Al fine di essere eleggibili, i proponenti 

devono:  

 Essere una persona giuridica; e 

 Essere un ente senza scopo di lu-

cro; e 

 Essere un'organizzazione della so-

cietà civile o un’organizzazione 

internazionale o un ente locale o 

un'associazione di enti locali; e 

 Essere stabiliti in uno Stato mem-

bro dell'UE o Etiopia (non applicabi-

le alle organizzazioni internazionali); 

e 

 Essere direttamente responsabile 

per l'azione con i co-candidati e i 

soggetti collegati, non in qualità di 

intermediario; e 

 Aver dimostrato competenza in aree 

tematiche, una buona esperienza in 

Etiopia e una valida registrazione 

legale nell’area di intervento (dove 

possibile). 

 

I co-proponenti sono obbligatori, il numero 

minimo raccomandato è di 3, il numero 

massimo 6. Inoltre: 

 Devono soddisfare gli stessi criteri 

di ammissibilità dei candidati pro-

ponenti; 

 Oltre alle categorie valide per i pro-

ponenti, sono ammissibili come co-

candidati enti provenienti dal setto-

re privato, think thank e mondo 

accademico; 

 In caso di aggiudicazione del con-

tratto, i co-candidati diventeranno 

beneficiari dell'azione (insieme al 

proponente). 

 

Budget 

Lotto 1: Shire (Regione Tigray): 8.500.000 

EUR 

Lotto 2: Dollo Ado (Regione dei Somali): 

8.000.000 EUR 

Lotto 3: Jijiga (Regione dei Somali): 

5.300.000 EUR 

Lotto 4: Bahrale e Aysaita (Regione degli 

Afar): 4.000.000 EUR 

Lotto 5: Principali centri urbani in Etiopia 

(fuori dagli accampamenti/rifugiati urbani): 

3.500.000 EUR 

 

La sovvenzione è intesa come forma di 

cofinanziamento, può coprire dal 60% al 

95% del totale dei costi ammissibili. 

 

Scadenza 

15 settembre 2016 

 

Maggiori informazioni 

https://webgate.ec.europa.eu/europeaid/

online-services/index.cfm?

AD-

SSChck=1467298603461&do=publi.detP

UB&searchtype=QS&orderby=upd&orderby

ad=Desc&nbPubliList=15&page=1&aoref=

152810 

https://webgate.ec.europa.eu/europeaid/online-services/index.cfm?ADSSChck=1467298603461&do=publi.detPUB&searchtype=QS&orderby=upd&orderbyad=Desc&nbPubliList=15&page=1&aoref=152810
https://webgate.ec.europa.eu/europeaid/online-services/index.cfm?ADSSChck=1467298603461&do=publi.detPUB&searchtype=QS&orderby=upd&orderbyad=Desc&nbPubliList=15&page=1&aoref=152810
https://webgate.ec.europa.eu/europeaid/online-services/index.cfm?ADSSChck=1467298603461&do=publi.detPUB&searchtype=QS&orderby=upd&orderbyad=Desc&nbPubliList=15&page=1&aoref=152810
https://webgate.ec.europa.eu/europeaid/online-services/index.cfm?ADSSChck=1467298603461&do=publi.detPUB&searchtype=QS&orderby=upd&orderbyad=Desc&nbPubliList=15&page=1&aoref=152810
https://webgate.ec.europa.eu/europeaid/online-services/index.cfm?ADSSChck=1467298603461&do=publi.detPUB&searchtype=QS&orderby=upd&orderbyad=Desc&nbPubliList=15&page=1&aoref=152810
https://webgate.ec.europa.eu/europeaid/online-services/index.cfm?ADSSChck=1467298603461&do=publi.detPUB&searchtype=QS&orderby=upd&orderbyad=Desc&nbPubliList=15&page=1&aoref=152810
https://webgate.ec.europa.eu/europeaid/online-services/index.cfm?ADSSChck=1467298603461&do=publi.detPUB&searchtype=QS&orderby=upd&orderbyad=Desc&nbPubliList=15&page=1&aoref=152810
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Fonte:  JUST-2016-AG-DRUGS  

Bando: Justice Programme: Supporting 

Initiatives in the Field of Drugs Policy 

 

Descrizione  

Il programma “Giustizia” per il periodo 

2014-2020, istituito dal regolamento (UE) 

n. 1382/2013 del Parlamento europeo e 

del Consiglio del 17 dicembre 2013, e in 

particolare l'art. 4 e 6, delinea come obietti-

vo specifico il sostegno alle iniziative in 

materia di politiche antidroga per quanto 

riguarda gli aspetti di cooperazione giudi-

ziaria e di prevenzione della criminalità, 

strettamente collegati all'obiettivo generale 

del programma, nella misura in cui essi 

non sono coperti dallo Strumento di soste-

gno finanziario per la cooperazione tra 

polizia, prevenzione e la lotta contro la 

criminalità e la gestione delle crisi, nell'am-

bito del Fondo sicurezza interna, oppure 

del Programma per la salute. 

 

Obiettivi 

Il presente invito a presentare le proposte 

mira a finanziare progetti transnazionali nel 

settore della politica antidroga dell'UE. 

I progetti inviati devono riguardare almeno 

una delle seguenti priorità: 

 Ricerca: promuovere l’applicazione 

pratica della ricerca correlata alla 

droga, in particolare della ricerca 

sulla dipendenza nell’ottica di af-

frontare le sfide attuali e le nuove 

minacce; 

 Società civile: sostenere le organiz-

zazioni della società civile rafforzan-

do: a) la loro funzione di advocacy; 

b) la loro capacità di fare la diffe-

renza a livello locale; c) i loro meto-

di di condivisione delle best practi-

ce; 

 Nuove sostanze psicoattive: amplia-

re ulteriormente la base delle cono-

scenze e sviluppare metodi innova-

tivi per affrontare il fenomeno delle 

nuove sostanze psicoattive. 

Attività ammesse 

I seguenti tipi di attività sono ammissibili 

nell'ambito del presente invito a presentare 

proposte: 

 Raccolta di dati, sondaggi e attività 

di ricerca; 

 Attività di formazione; 

 Apprendimento reciproco, sviluppo 

di reti, individuazione e scambio di 

buone pratiche, cooperazione; 

 Eventi, conferenze, meeting di 

esperti; 

 Attività di diffusione e sensibilizza-

zione. 

I progetti dovrebbero includere un piano di 

sostenibilità per garantire che i risultati del 

progetto siano utili a lungo termine dopo la 

fine del finanziamento.  

Le proposte che costituiscono una replica 

di progetti finanziati in precedenza dalla 

Commissione non potranno beneficiare del 

finanziamento nell'ambito del presente 

invito a presentare proposte. 

Tutte le azioni devono rispettare ed essere 

attuate in linea con i diritti e i principi sanci-

ti dalla Carta dei diritti fondamentali dell'U-

nione europea. Le domande devono presta-

re adeguata attenzione agli effetti del pro-

getto sui diritti e le libertà individuali, non-

ché ai possibili rimedi. 

Inoltre, qualsiasi azione deve rispettare 

tutti i principi etici applicabili e tutte le leggi 

internazionali, dell’UE e nazionali applicabi-

li su questioni etiche, durante lo svolgimen-

to del  progetto. 

 

Beneficiari 

Enti pubblici e enti privati senza scopo di 

lucro stabiliti in uno degli Stati UE (escluso 

Danimarca e Regno Unito in quanto unici 

Paesi UE che non partecipano al program-

ma “Giustizia”).  

I progetti devono coinvolgere almeno 2 

partner (l’applicant di progetto + almeno 1 

co-applicant) di 2 diversi Paesi ammissibili. 

Organizzazioni internazionali e enti a scopo 

di lucro possono partecipare ai progetti 

unicamente come co-applicant.  

 

Budget 

Il bilancio totale stanziato per il cofinanzia-

mento dei progetti è stimato a 2.012.000 

EUR. 

ll contributo UE può coprire fino all’80% dei 

costi totali ammissibili del progetto. Non 

verranno presi in considerazione progetti 

che richiedono una sovvenzione inferiore a 

250.000  EUR.  

La Commissione UE intende finanziare 

indicativamente 4-5 progetti.  

 

Scadenza 

18 ottobre 2016 

 

Maggiori informazioni 

http://ec.europa.eu/research/

participants/portal/desktop/en/

opportunities/just/topics/21067-just-2016

-ag-drug.html 

 

 

http://ec.europa.eu/research/participants/portal/desktop/en/opportunities/just/topics/21067-just-2016-ag-drug.html
http://ec.europa.eu/research/participants/portal/desktop/en/opportunities/just/topics/21067-just-2016-ag-drug.html
http://ec.europa.eu/research/participants/portal/desktop/en/opportunities/just/topics/21067-just-2016-ag-drug.html
http://ec.europa.eu/research/participants/portal/desktop/en/opportunities/just/topics/21067-just-2016-ag-drug.html
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Fonte: EuropeAid/152099/DD/ACT/KM  

Bando: Appel à propositions pour le pro-

gramme thématique Organisations de la 

Societe Civile et Autorites locales (Actions 

dans les pays partenaires), Union des Co-

mores 

 

Descrizione 

Invito a presentare proposte per il bando 

"Programme thématique Organisations de 

la Societe Civile et Autorites locales" per 

promuovere la partecipazione delle orga-

nizzazioni della società civile e delle autori-

tà locali nel processo amministrativo e di 

sviluppo dell'Unione delle Comore, sulla 

base di assi definiti dalla Strategia di Cre-

scita Accelerata e dello Sviluppo Sostenibi-

le (SCADD) adottata a livello nazionale nel 

2015, in concordanza con gli Obiettivi dello 

Sviluppo Sostenibile.  

In questo invito a presentare le proposte 

sono combinati due programmi per asse-

gnare risorse all’Unione delle Comore. Di 

conseguenza, il Programma si presenta 

diviso in due lotti: 

 Lotto 1 - Consolidamento dei contri-

buti delle organizzazioni della socie-

tà civile ai processi di governance e 

di sviluppo; 

 Lotto 2 - Consolidamento del contri-

buto delle Autorità Locali ai proces-

si di governance e di sviluppo. 

 

Obiettivi  

Lotto 1 - Consolidamento dei contributi 

delle Organizzazioni della società civile ai 

processi di governance e di sviluppo 

L'obiettivo generale del Lotto 1  ha lo scopo 

di sostenere l'attuazione di iniziative a livel-

lo nazionale delle organizzazioni della so-

cietà civile per rafforzare la governance, la 

responsabilità e l'inclusione nella progetta-

zione di politiche pubbliche. 

Gli obiettivi specifici sono: 

 Il rafforzamento della governance e 

della responsabilità nazionale delle 

Organizzazioni della società civile 

(OSC); 

 Il sostegno alle azioni delle Organiz-

zazioni della società civile per mi-

gliorare lo sviluppo sociale attraver-

so un migliore accesso della popo-

lazione ai servizi sociali; 

 Sostegno alle azioni delle CSO rivol-

te alla promozione dello sviluppo e 

della crescita inclusiva e sostenibi-

le; 

 

Lotto 2 - Consolidamento del contributo 

delle Autorità Locali ai processi di gover-

nance e di sviluppo 

L'obiettivo generale del Lotto 2 ha lo scopo 

di rafforzare il contributo delle Autorità 

locali al buon governo, allo sviluppo locale 

e all'accesso ai servizi di base, in linea con 

le priorità definite dalla Strategia per la 

crescita accelerata e lo sviluppo sostenibi-

le.  

Gli obiettivi specifici sono: 

 Promuovere le Autorità locali come 

attori del miglioramento della gover-

nance locale; 

 Rafforzamento delle capacità delle 

Autorità Locali come fornitori di 

assistenza sociale e promotori di 

una crescita inclusiva e sostenibile 

a livello locale; 

 Diffusione di azioni pilota per pro-

muovere lo sviluppo locale attraver-

so l'approccio territoriale (approccio 

territoriale allo Sviluppo Locale). 

 

Beneficiari 

Per poter beneficiare di una sovvenzione, il 

proponente deve soddisfare le seguenti 

condizioni: 

Lotto 1 

 Essere una persona giuridica; e 

 Essere un ente senza scopo di lu-

cro; e 

 Appartenere ad una delle seguenti 

categorie: Organizzazioni della so-

cietà civile, come definito dall'alle-

gato II B del regolamento (UE) n°

233/2014 del Parlamento europeo 

e del Consiglio dell’11 marzo 2014; 

e 

 Essere stabilito in uno Stato mem-

bro dell'Unione europea o dell'Unio-

ne delle Comore; e 

 Essere direttamente responsabile 

della preparazione e gestione dell'a-

zione con il co-richiedente e gli enti 

affiliato e non in qualità di interme-

diario. 

Lotto 2 

 Essere una persona giuridica; e 

 Essere un ente senza scopo di lu-

cro; e 

 Appartenere ad una delle seguenti 

categorie: Autorità locali e/o asso-

ciazioni di enti locali, come definiti 

nell'allegato II B del regolamento 

(UE) n° 233/2014 del Parlamento 

europeo e del Consiglio dell’11 

marzo 2014; e 

 Essere stabilito in uno Stato mem-

bro dell'Unione europea o dell'Unio-

ne delle Comore; e 

 Essere direttamente responsabile 

della preparazione e gestione dell'a-

zione con il co-richiedente e gli enti 

affiliato e non in qualità di interme-

diario. 

 

Budget 

Le risorse totali disponibili per il presente 

invito a presentare le proposte ammontano 

a 3.000.000 EUR, ripartiti in 1.500.000  

EUR per il Lotto 1 e 1.500.000 EUR per il 

Lotto 2.  

Per entrambi i lotti saranno presi in consi-

derazione progetti che richiedono una sov-

venzione tra 100.000 e 500.00 EUR. Inol-

tre, le sovvenzioni richieste potranno copri-

re dal 50% al 90% del totale dei costi am-

missibili. 

 

Scadenza 

4 ottobre 2016 

 

Maggiori informazioni 

https://webgate.ec.europa.eu/europeaid/

online-services/index.cfm?

AD-

SSChck=1467628181250&do=publi.detP

UB&searchtype=AS&aoet=36538&ccnt=7

573876&debpub=&orderby=pub&orderby

ad=Desc&nbPubliList=15&page=1&aoref=

152099 

https://webgate.ec.europa.eu/europeaid/online-services/index.cfm?ADSSChck=1467628181250&do=publi.detPUB&searchtype=AS&aoet=36538&ccnt=7573876&debpub=&orderby=pub&orderbyad=Desc&nbPubliList=15&page=1&aoref=152099
https://webgate.ec.europa.eu/europeaid/online-services/index.cfm?ADSSChck=1467628181250&do=publi.detPUB&searchtype=AS&aoet=36538&ccnt=7573876&debpub=&orderby=pub&orderbyad=Desc&nbPubliList=15&page=1&aoref=152099
https://webgate.ec.europa.eu/europeaid/online-services/index.cfm?ADSSChck=1467628181250&do=publi.detPUB&searchtype=AS&aoet=36538&ccnt=7573876&debpub=&orderby=pub&orderbyad=Desc&nbPubliList=15&page=1&aoref=152099
https://webgate.ec.europa.eu/europeaid/online-services/index.cfm?ADSSChck=1467628181250&do=publi.detPUB&searchtype=AS&aoet=36538&ccnt=7573876&debpub=&orderby=pub&orderbyad=Desc&nbPubliList=15&page=1&aoref=152099
https://webgate.ec.europa.eu/europeaid/online-services/index.cfm?ADSSChck=1467628181250&do=publi.detPUB&searchtype=AS&aoet=36538&ccnt=7573876&debpub=&orderby=pub&orderbyad=Desc&nbPubliList=15&page=1&aoref=152099
https://webgate.ec.europa.eu/europeaid/online-services/index.cfm?ADSSChck=1467628181250&do=publi.detPUB&searchtype=AS&aoet=36538&ccnt=7573876&debpub=&orderby=pub&orderbyad=Desc&nbPubliList=15&page=1&aoref=152099
https://webgate.ec.europa.eu/europeaid/online-services/index.cfm?ADSSChck=1467628181250&do=publi.detPUB&searchtype=AS&aoet=36538&ccnt=7573876&debpub=&orderby=pub&orderbyad=Desc&nbPubliList=15&page=1&aoref=152099
https://webgate.ec.europa.eu/europeaid/online-services/index.cfm?ADSSChck=1467628181250&do=publi.detPUB&searchtype=AS&aoet=36538&ccnt=7573876&debpub=&orderby=pub&orderbyad=Desc&nbPubliList=15&page=1&aoref=152099
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